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comunicato stampa 

 

Fitch premia Eurofidi con “BBB+” 

 

Eurofidi è l’unico confidi italiano a sottoporsi a un doppio giudizio di rating ed è una 

delle poche società a essere già in linea con le norme fissate da Basilea 2.  

Di questo giudizio migliore ne trarranno vantaggio tutte le Pmi associate 

 

FitchRatings ha alzato il rating di controparte di Eurofidi a “BBB+” con prospettive stabili.  

Si tratta di un riconoscimento di rilevante valore, che premia il percorso di sviluppo 

intrapreso da alcuni anni da Eurofidi. Il rating è concesso di solito a società che emettono azioni o 

obbligazioni. Eurofidi è l’unico confidi italiano a sottoporsi a un doppio giudizio di questo tipo: a 

fine dicembre, infatti, le è stato assegnato un rating creditizio di controparte anche da Standard & 

Poor’s (“BBB” per il lungo-termine e l’omologo “A-2” per il breve-termine; le prospettive sono 

stabili). 

La valutazione espressa da FitchRatings riflette l’importante ruolo giocato dalla Regione 

Piemonte a supporto dell’attività di Eurofidi. «FitchRatings ha incentrato la valutazione 

focalizzando alcuni aspetti di valore di Eurofidi, realtà che sta vivendo una fase di grande 

espansione – spiega il presidente della società, Giuseppe Bava –. Ha apprezzato il rafforzamento 

dei profitti operativi, l’aumento dei volumi e la crescita dei proventi da securitization dei portafogli. 

Soprattutto l’espansione in altre regioni è stata valutata come elemento determinante per ridurre 

la concentrazione geografica dei rischi. Inoltre, FitchRatings ha riconosciuto le legittime aspirazioni 

di Eurofidi di passare sotto la vigilanza di Banca d’Italia nel corso di quest’anno e tale 

riconoscimento ufficiale rende la società uno dei pochi confidi italiani in regola con le norme 

fissate da Basilea 2». 
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Il 2006 prevede ulteriori passi in avanti nel percorso di sviluppo di Eurofidi. In 

particolare, la realizzazione dell’aumento di capitale fino a 60 milioni di euro e un 

ulteriore miglioramento del rating. «L’aumento di capitale – chiarisce Bava – è una delle 

condizioni necessarie, unitamente all’iscrizione nell’albo delle finanziarie vigilate e alla 

diversificazione territoriale, per ottenere il rating “A-”. Si tratta di un rating migliore che, 

una volta acquisito, può essere usato dalle aziende associate per accedere al credito a 

condizioni più favorevoli. Sempre nel corso dell’anno saremo in grado di procedere 

all’emissione di garanzie a prima richiesta, secondo parametro imposto da Basilea 2 per 

il riconoscimento delle garanzie». 

La sfida è lanciata ed Eurofidi si candida come soggetto leader nel processo di 

avvicinamento dei confidi alle nuove garanzie imposte da Basilea 2. 

 
 

 

Torino, 2 febbraio 2006 

 
 
 
Eurofidi 

Leader in Italia e in Europa nella garanzia fidi, Eurofidi – società del Gruppo Eurogroup 

– associa oltre 28 mila imprese di tutti i settori produttivi. Il processo di diversificazione 

territoriale, intrapreso a partire dal 2004, ha comportato una crescita di soci non 

piemontesi, passati dall’8,91% di fine 2004 a quasi il 20% al termine del 2005. 

Nell’anno appena concluso, Eurofidi ha rilasciato garanzie per circa 1.320 milioni di euro 

con un incremento del 28% rispetto al 2004. Al 31 dicembre del 2005, lo stock delle 

garanzie ammontava a circa 2.780 milioni di euro con un incremento di più del 53% 

rispetto all’anno precedente. Una rete di ventidue filali dislocate in sei regioni italiane 

del Centro Nord e più di 370 professionisti consentono a Eurofidi di essere una realtà 

sempre più vicina alle esigenze delle piccole e medie imprese. 

 


